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fliolti Autori, Tuchenio, Laiizoni, Zwinger,
Ramfay , Que/roa/z , Cofnier, Travis, ec.

( 40 ) L' acqua fappbtrina , fecondo la Farma¬
copea di Edimburgo, fi ottiene mefcolando infie-
me otto oncie d'acqua di calce , due fcrapoii
di fale ammoniaco, e quattro grani di verdera¬
me polverizzato, e dopo 24 ore filtrando il li¬
quore. Quell'acqua non s'ufa fé non eterna¬
mente , ed in tal cafo inoltra la ftefia qualità ,
che rooftra una foluzionc di verderame, di vitri-
uolo celefie ,od ahra preparazione di rame,quan¬
do s'applica efternamente, cicè un poter attin¬
gente, e cauftico; e perciò tali preparazioni s'u-
fano e/rernamente in alcune ulcere fordide, nell'e-
fcoriazioni del tarfo, e da parecchi anche nelle
gonorree fotto forma d'injezioni nell' uretra . Vi
iono de'cafi, ne'quali tali applicazioni efterne
ponno aver luogo -, nondimeno è meglio afte-
tìerfene, quando s' abbiano altri mezzi per otte¬
nere il proprio intento . 11 verderame poi non è .
fé non una combinazione di acido acstoioj e di
calce di rame .

(41) Sebbene l'operazione éelie preparazioni
di rame nel loro ufo rlìerno {piegar bene fi pof-
fa ricorrendo alle loro qualità aftringente, ed ef-
carotica , pure non fo fé da quefte fole loro qua¬
lità fi pollano ripetere tutti gli effetti deleterj di
tali foftapze, quando fono ulate internamente.

(43-) Varj Scrittori hanno raccomandatd l'ufo
interno del piombo in parecchie malattie, ma
quefte loro raccomandazioni furono contraddette
da tanti funefti accidenti, onde l'interna efibi-
2ione di tal genere di foftanze viene in generale
riputata affolutamente nociva. Giovanni Rodio
fa menzione d'una paratifi prodotta dall'ufo in¬
terno dello zucchero di faturno, e Sorelli dice,
che un fuo amico da una tal foftanza divenne
paralitico, e quafi motto. Fernelio riferifee un
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£afo di uno, che avendo per inlìnuazione d'un
empirico prefa una libbra e mezza di piombo
polverizzato per guarire d'un'artritide, fo°aiac-
que primieramente ad una feroce diffentena , e
poi a gravidìmi dolori di baffo ventte , ad una
pertinacifiìma ftitichezza , a protrazione di foi-
2e, Veglie ec. Hofìmanno cammentator di Pote¬
r/o dice d'aver ofiervaro più volte dall' ufo del¬
lo zucchero di faturno e(Ter e prodotta una colica
convulfiva, accompagnata da pertinace ftuichez-
za , d' ardore interno, e d'itterizia. Finalmente
innumerabili fono gli efempj d'ostruzioni imme¬
dicabili, di feirri, di tisichezze, di erifie, d" i-
dropifie, di coliche eonvullive e funeSte, pro¬
dotte dall'interno ufo del piombo o Sue prepa¬
razioni, e quando Siffatte fodanze lì fono intro¬
dotte a titolo di rimedj ; e quando fi fono inlì-
nuate folto forma vaporofa in quelli , che at¬
tendono ai travagli di un tal metallo; e quando
fi fono prefe Senza faperlo, odia per aver fatto
ufo di vafi di piombo per preparare, e contene¬
re alcune materie, che hanno fervito o d'ali¬
menti, o di medicamenti , o fia perchè fi Sia
tifata qua/che fottanza , in cui era fiato mali-
ziofamente fciolto del piombo, o qualche Aia
preparazione . In fatti fi fa , che il Jitargirio
fciolto nel vino irr.partifce al vino un fapor dol¬
ce, e che di quello mezzo effendofi ferviti alcu¬
ni uomini fraudolenti affine di fpacciare ad un
più caro prezzo il loro vino, occafionarono al¬
cune volte de' graviffìmi mali in una eftefa par¬
te di qualche intiero Paefe. Si conofeerà fé in
un vino Ci trovi piombo, verfandovi dell'acqua
distillata impregnata di gas idrogeno fulfurato ,
chiamato da molti gas epatico, od aria epatica:
mentre in tal cafo ff fi trova pion.be nel vino,
vi fi precipiterà una materia nericcia.

( 45 ) Ss 1' ufo interno de! piombo è afibluta-
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mente nocivo , il fuo ufo efterno diviene utile
in moltiffime occa/ioni per la fua qualità difec-
cantc, aftriogenre, tonica, e forfè un poco ano¬
dina . Le pih femplici preparazioni di piombo
ufate in Medicina fono principalmente il mìnio ,
il litargirio, e la ceruff<t. Quefte tre foltanze fi
preparano in grande in alcune fabbriche a ciò
desinate. Il minio è una calce di piombo in
forma di polvere» e d'un color roffo, la qual
calce fi ottiene efponendo all' azione del fuoco il
piombo . Il litargirio è una calce temi vetrifica¬
ta di piombo ottenuta per mezzo dal fuoco, of¬
fa è fotto ia forma di fcaglie lìfcie, e lucide ,
d'un color gialliccio ora pm pallido, ed ora ti¬
rante al rolla, chiamandoli nel primo cafo litar¬
girio d'argento, e nel fecondo litargirio d'oro „
La «ruffa è una calce bianca di piombo mefco-
!ata con una porzione di creta , o carbonato di
calce , fecondo la nuova nomenclatura. Siffatta
calce bianca di piombo s' ottiene efponendo per
un tratto di tempo il piombo all'azione de va¬
pori dell'aceto. La ccruffa fciolta nell'aceto , e
fatta /vaporare fino ad un ceno fegno tal folu-
zione* s'ottiene un fai metallico crillallizzato
d'un fapore dolcigno ed astringente , chiamato
nella Medicina zucchero di faturno , e comporto
d'acido acetofo , e di calce di piombo. Sciolto
il litargirio nell'aceto, s'ha l'aceto di faturno ,
il quale fatto fvaporare fino alla fptffezza del
miele, dà l' efiratto di faturno, il quale fciolto
in alquanta copia d'acqua, ed aggiuntovi un
po'di fpirito di vino, fomminirtra l'acqua ve¬

geto-minerale di Goulard. L'ufo efterno di quelf
acqua fu molto vantato neli' eflerne efcoriazioni,
nel/a fcabie umida, nell'ulcere, e da alcuni an¬
che ne'cancri, ne'dolori reumatici, nell'ernie
incarcerate. Ma l'applicazione di effa molte vol¬
te non corrifrofe ai predetti encomi . Molti al¬
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tri rimedj fono (tati preparati co! piombo, e
fpezialmente il minio, il litargino, la «tuiT.* ,
e lo zucchero di faturno hanno uè' pafTati tempi
avuta parte nella compofizione di moltiflicm ce¬
rotti , etnpiaftri, ed unguenti, ed anche al prefente
hanno luogo in molti di fiffani efìerni rimedj. I
rimedj, ne'quali entra il piombo , fono, come ab¬
biamo offifrvaro di /opra , afiringenti, edifeccanti,
e perciò fono molte volte utilmente adoperati in
alcune affezioni efterne, di cui la guarigione per
altri mezzi riefce lunga e difficile, a caufa del¬
la debolezza di quelle parti. Convien però av¬
vertire, che nell'ufo di tali rimedj bifognerà
aver un'opportuna cautela, mentre fé nella par¬
te affètta li andalTe a fcaricare una materia mor-
bofa, e critica, tali rimedj potrebbero r ufcire
oltremodo nocivi, e lo ftelTo fi deve applicare
nel calò, che quelle efferne affezioni fonerò di
genere flegmonofo, o che vi fi contenefle una
materia facile a degenerare in una maligna na¬
tura, qualora per mezzo de'faturnini venifle ne!-
le parti ftelTe ad eccitarli qualche principio d' in¬
fiammazione. Goulard ha prodotto i.n Trattato
in Fr<Hicefe nei 1760 in iz.° intitolato Tratte
des tffets ec. cioè Trattato degli effetti delle fre-
faraz.toni del piombo, nel qua! Trattato quell'
Autore eftende più del dovere l'ufo di tal gene¬
re di rimedj . Sebbene le cofe che ir» quel fuo
Trattato quell' Autore efpone , non fiano atte a
conciliarli la maggior fiducia, e ftima appreiTo
i più giudiziofi , e dotti, pure quell' Opera non
mancò di trovare la più grande accoglienza ap¬
pretto di molti, e fu nel 1767 riprodotta in Ger¬
mania tradotta inTedefco,e due anni dopo an¬
che in Londra tradotta io Lingua Inglefe. In
feguito Hiel in un Trattato intitolato MìfcelU-
nea Medico-Chirurgica Erlang. 1775. in 4. 0 adot¬
tò le idee di Goulard riguatdo ai rimedj tratti

dal
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dal piombo. Goulard ebbe pure un partigiano in
Arnauld , il qual nel 1770 pubblicò in Londra
un Trattato in lingua Inglefe col titolo Remarks
ec. odia Ofervaz,ioni fulla compofizione , ufo ed
effetti dell efratto di faturno di Goulard , e della.
fua, acqua vegeto-minerale. D'altra parte molti
piò accurati OiTervatori il fono oppoftì a quefto
abufo de' rimedj fatumini, ed a quefto propofito
furono prodotti due Trattati molto intereffanti ,
l'uno in lnolefe dal Dottor Aikeu nel 1770, e
V altro in Tedefco rei 17&3. Tutti e due quefti
Trattati fono in 8. vo ed il primo è ttampato in
Londra col titolo Obfervations ec. oUìa Ojferva-
uoni full'ufo efìerno del piombo, con alcune ri-
fiejfiont generali fu' rimedj topici ; e Vahxo è
itampato ad H<»1U ed ha per titolo Ruhtiger ec.
ovvero Del retto ufo dell' efratto di piombo.

( 44 ) Co potrà accad re, qualora G appli¬
chino fulla parte efnlcerata delle foluzioni mol¬
to dilute di qualche falina preparazione di
piombo.

( 45 ) Il vitriuolo bianco è un fai metallico
compolio d'acido v/triuolico , e di calce di zin¬
co. Qutdo [ale ed al gufto , ed agli effetti, che
produce, moftra evidentemente una qualità aiìrin-
gente . Da ciò però non fegue, che tutte le pre¬
parazioni faline di quel fèmimctallo fiano forni¬
te della m^defima qualità . Ciò farebbe manife-
fto, quando folle dimoftrato , che tutti i fali ,
che hanno la medefima baie , abbiano eziandio
le medefime facoltà . Ma ciò fembra in molti
cafi effer totalmente contraddetto dall'efperienza .
E riguardo al particolare delle preparazioni di
zinco, il nitro di zinco , ed il burro di zinco ,
ovvero mimato oflìgenato di zinco, fono foftan-
ze grandemente cauftiche.

( 46 ) L' acqua vitriolua , fecondo la Farma¬
copea di Edembui^o , è comporta di vitr'umlo
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bianco, d'acido vitriuolico dil
nella proporzione eli due grani
due goccie d' acido per
Sciolto il vitriuolo nell'acqua, vi fi aggiunge
l'acido, e fi filtra pofeia il iiqn<ve per uno
{taccio di carta. In vece di quefi' acqua ne\\a
Farmacopea di Londra fé ne deicrive un'al¬
erà col titolo Aqua aitici vitrioUti cum campire*
va. Queft' acqua è comporta mefco'ando infierirla
mezz' oncia di zinco vitriolato P. , mezz' on¬
cia di fpirito di vino canforato M., e due lib¬
bre d' acqua bollente M. , e filtrando pofeia il
rifultato liquore. Io credo però, che con que-
flo precetto o nulla , o quali nulla di fpi¬
rito di vino canforato refterà in quell'acqua .
L'una e l'altra di quelle preparazioni fi po¬
tranno vant2ggiofamente tifare come colliri ne'
cali di oftalmia, che provenga , o che fi man*
tenga per una laftczza nella congiuntiva , e vafi
in quella contenuti. Io però mi fono in limili
circostanze fervilo più volte con ugual vantag¬
gio d'una fetnplice foluzione di vitriuolo di zin¬
co nell'acqua, nella proporzione di mezza dram*
ma fino ad una e mezza di vitriuolo, e di una
libbra medica d'acqua.

( 47 ) Se fi metta dello zinco dentro un cro¬
giuolo, che fi efponga alla forte azione del fuo¬
co, lo zinco abbrucia con fiamma , e fi folleva-
no in tal' occalione de' vapori , i quali quando
iiano arrivati in luogo di alquanto più. fredda
temperatura, fi condenfano , e s' attaccano a'cor»
pi, che incontrano fotto forma di bianchi (lìmi ,
e tenuiffimi fiocchetti a guifa di neve . Queft' è
una calce perfetta di zinco, e fi chiama lana
fihfofica , o fiori di zinco. La pomfoltge differifce
da queita calce in quaniocflè è alterata da (tra¬
mare foftanze, che vi fi trovano mM~co!ate. I
rìjri di zinco hanno una facokà allring^ote, a

to-
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fonica, e furono raccomandati clternamente rse'i'
cfconazioni , e nelle ulcere folto forma d'im-
guento , mefco/andoli con qualche olio, o graf¬
fo, e così pure fono (lati utilmente ufati finiffi-
mamente polverizzati, ed eitefi in gran copia d'
acqua femplice , o d' ac H*ua di rofe in molti ca-
fi di opinate fluflìoni d'occhi. Furono inoltre
adoperati già da molto tempo anche interna¬
mente , e furono riconofciuti per emetici e fudo-
riferi . Intanto un certo Ludemann produfle in
Leiden un rimedio nuovo folto i\ titolo di Luna
fixata y della cui natura egli fece miftero, finche
il dotto » e perfpicace Gdubio (coprì eiTere elfo
non altro, che fiori di zinco- e d'ai/ora in poi
queiìi fiori acquietarono riputazione d'antifpaf-
xnodici , e come tali furono frequentemente ufa¬
ti internamente da un gran numero di Pratici
nell'Epileffia, ed in altre affezioni fpafmodiche,
e convulfive, e fi fono pubblicate varie Storie ,
che favorivano la vantaggiofa opinione fopra 1'
efficacia di fiftatto rimedio. S'è detto efferfi ot¬
tenute delle guarigioni coli'eff?rfene prefi due fo-
Ji grani al giorno. Più fpe(To però convenne ufi-
re una dofe più forte f e Gaubio arrivò a darne
tino ad un grano ogni due ore. Nel 1771 fu a
Leiden pubblicato da Hart un Trattate , ed Un
altro ne fu pubblicato in Helmftadt nel 1777 da
Hurlebufch, ne' quali fono raccolte le principali
olfervazioni che i Pratici avevano fino allora
fatte fopra quefto rimedio. li primo di quelli
Trat'ati è intitolato, ile zinco ejufque floruifi ufu
medico obfervationibus confirmMo, ed il fecondo
ha per titolo, Differtatio z.incum medicum inqui-
rens.

(48 ) 1\ Signor Port offervò al contrario ,
che in alcuni cafi d'Epileflìa i fiori di Zinco fo¬
no riufeiti nocivi, ed hanno aggravata la ma¬
lattia.

(49) A?"
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( 49 ) Appretto di noi non è mollo nfattì

quefto rimedio. II rifpettabile mio CoWoa Si¬
gnor Caldani, celebre già da molto tempo in
tutta l'Europa per F eftefiflìme fue cognizioni
ne!F Anotomia » ed in tutte le parti della Teori¬
ca Medicina , e non meno premiabile per la fi¬
nezza del fuo criterio nella Clin-d , m' afficurò
d'aver in parecchi cafi d'Epil-ffia adoperati i
fiori di zinco alla maniera di Gaubio, ma di
non averne giammai otTervati i tanto decantati
effetti.

( 50 ) Si potrà ufare efternamente una foluzio-
he di vitriuolo di zinco nell'acqua in proporzio¬
ne di due fino a fei grani di vit/iuoio per
ogni oncia d'acqua in molti cafi di editiate fìuf-
fioni d' occhi, ed in altre circoitanze, dove fia
indicata l'applicazione d'un topico affringente ,
e tonico. Internamente però quali tutti i più
valenti Pratici hanno creduto doverli attenere e
da ììffatto rimedio , e da tutti quelli tratti dallo
zinco. Dall'ufo interno di tali medicamenti fono
rifultati alcune volte de' mali non indifferenti 4 e
perciò tali preparazioni furono meritamente col-
Jocate nella claffe de' veleni. Le virtù fpecificke
di tali rimed; vantare da Gaubio, Wie/s,CrelI,
ed altri non fono itate punto confermate dalle
più accurate efperienze-, ed i benefici, che da
loro fi ponno avere per conto delle l'oro facoltà
generali tonica , ed astringente , fi ponno eziandio
ottenere da altre foftanze dotate delle predette
generali qualità , e che non fanno punto apparire!
nel loro impiego alcun effetto , che poffa far in
loro fofpettare un poter deleterio.

(51J II diftruggere gli errori è alcune volte
più vantagg ;ofo, che il dimoftrare delle verità
pofitive.

( 52 ) La Gariofjlata ( Geum Vrbanum LinOt
Carjophjllata off1, ) e una .pianta perenne , che;

ere-


	Seite 279
	Seite 280
	Seite 281
	Seite 282
	Seite 283
	Seite 284
	Seite 285
	Seite 286

